
PREGHIERA FINALE
Laboratorio LeC , 21 maggio 2022 
«VICINO A TE È LA PAROLA» (Rom 10,8). La Parola di Dio tra Liturgia e Catechesi



CANTO: Parole di vita 

Parole di vita 
abbiamo ascoltato 
e gesti d’amore 
vedemmo tra noi.
La nostra speranza 
è un pane spezzato, 
la nostra certezza 
l’amore di Dio.



Dalla Lettera ai Romani (10, 8b-15)

Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore: cioè la parola della fede 
che noi predichiamo. Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il 
Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai 
salvo. Con il cuore, infatti, si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la 
professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: 
Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e 
Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che 
l'invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato.
Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno 
credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza 
uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? 
Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio 
di bene! 



RESPONSORIO (dalla S. Scrittura)

TUTTI: Qual grande nazione ha la divinità così vicina a sé, 
come il Signore nostro Dio è vicino a noi 
ogni volta che lo invochiamo?

SOLO: Tu, Signore, sei vicino, tutti i tuoi precetti sono veri. 
Da tempo conosco le tue testimonianze 
che hai stabilite per sempre.

TUTTI: Vicino a noi è la Tua Parola; 
è sulla nostra bocca e nel nostro cuore!



SOLO: Beati i vostri occhi perché vedono 
e i vostri orecchi perché sentono.

TUTTI: Noi abbiamo riconosciuto e creduto 
all'amore che Dio ha per noi.

SOLO: Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; 
ve lo ripeto ancora, rallegratevi. Il Signore è vicino!

TUTTI: Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, 
ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, 
ciò che noi abbiamo contemplato 
e ciò che le nostre mani hanno toccato, 
ossia il Verbo della vita, noi lo annunziamo anche a voi!



ORAZIONE FINALE (CFR. Nota pastorale C.E.I. «La Parola del Signore si diffonda e sia glorificata»)

Signore Dio, noi confessiamo la tua Parola che ci salva! 
Cristo è la Parola suprema che tu ci rivolgi. 
Noi desideriamo metterci in ascolto della Scrittura 
“per Cristo, con Cristo e in Cristo” 
e alla sua luce comprendere il tuo disegno di salvezza. 
Ti preghiamo: affinché la tua volontà non sembri 
“troppo alta né troppo lontana”, 
accendi nei nostri cuori la fiamma della tua carità 
che, come fiaccola sempre accesa, 
arda per noi e risplenda per gli altri. 
Rendi le nostre vite come un commento spirituale della tua Parola, 
sacramento della tua vicina, profezia della fraternità. Amen!



CANTO FINALE
Rit. Lo spirito del Signore è su di me

Lo spirito con l'unzione mi ha consacrato
Lo spirito mi ha mandato ad annunziare ai poveri

Un lieto messaggio di salvezza
1. Lo Spirito di sapienza è su di me 

per essere luce e guida sul mio cammino.
Mi dona un linguaggio nuovo per annunziare agli uomini
la tua parola di salvezza

2. Lo Spirito di fortezza è su di me
per testimoniare al mondo la sua parola.
Mi dona il suo coraggio per annunciare al mondo 
l'avvento glorioso del tuo regno.
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